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n basta la scoperta alla frontiera di contanti in misura ingente 

Isesso di denaro 
.rova il riciclaggio 
llegamenti criminali o investimenti illeciti 

te non era richiesta una far .. 
male imputazione e risultava 

ri- sufficience l'indicazione del 
di [catodi riciclaggiocontenuta 
so nefprovvedimenti impugnati 
ro mentre, con riferimento alla 
Lo motivazione, non occorreva 
.0, indicare le esigenze probato
el- rie dal momento che vcrosi
le- milmente si trattava proprio 
ha di denaro che costituisce il 
I il corpo del reato, 
! il La conservazione del se
'e- qucstro era poi giustificata 
ne per la necessità di ricostruire 
di compiutamente le operazioni 
sti effettivamente eseguite dal
:>li l'indagato al quale enmo stati 
ila sequestrati telefoni cellulari e 
j a documentazione vada. 
(0- . Là difesa aveva invece con
lia testatoisequestri,sottolinean-

do l'assenza di ogni i~dicazio· 
Ila ne sull'esistenza del reato pre· 
is- supposto dci riciclaggio,quan
lr- do invece erano esistevano 

altri elementi che si saxebbero 
potuti tenere presenti per rite· 
nere che l'occupante della vet
tura fosse ungioieU iere che do
veva procedere all'acquisto di 
preziosi. 

La Cassazione ha accolto il 
ricorso, mettendo in eviden
za come il reato presupposto 
d'el sequestro s ia frutto di 
un'ipotesi totalmente astrat
ta, «basata esclusivamente 
sulla quantità del contante, 
non confortata da alcun ele
mento concreto, poiché i l me
ro possesso di un'ingente 
somma di denaro non può 
gius tificare ex se, in assenza 
di qualsiasi riscontro investi
gatlvo,l'elevazione di un 'im
putazion e di rìcic1aggio, sen
za che sia stata in alcun modo 
verifica ta}' esistenza di un de
litto presupposto.», 

Non solo, non è stata neppu
re verificata l'esistenza anche 

solo di semplici relazioni tra 
l'uomo "beccato" COn i contan
ti e ambienti criminali oppure 
la precedente commissione di 
fatt i di reato dai quali era deri
vato quel denaro. o, ancora, la 
messa in pratica di operflZioni 
di investimento comunque di 
natura illecitaa qualsiasi titolo. 

Senza nessun elemento ido- . 
neo a specificare l'esistenza di 
un delitto presupposto dal 
quale possa avere avuto origi
ne quella somma contante og
getto del sequestro (sempre 
possibile sul piano ammini
strati va per violazione della di
sciplina valutaria) l'ipotesi di 
riciclaggio configurata alla 
Cassazione si rivela del tutto 
arbitraria. Tanto più se si tiene 
presenteinvece l'apparenteat
tivitàdi commercio di preziosi 
che non è stata oggetto di 
smentite. 

ItO possibi le se in cognizione non è stata rilevata l'abolizione del rea to 

~ dell' esecuzione potere di revoca 
rione del reato di permanen
za illegale nel territorio dello 

0 - Stato, nei confronti di un ex
na tracomunitario colpevole dJ 
;0- non aver esibito i documenti 
,to di identità e il permesso di 
,il soggiorno. Il giudice dicogni
on z ione aveva condannato lo 
le! straniero, iuegolare, per un 
ila fatto commesso nelzolO sen
za za tenere conto dell'effetto 
10- parzialmente abrogativo del
:lel la legge 94 del '009, in virtù 
in· della quale, com e chiarito dal
:11- le sezioni. unite (sentenza 
or- 16453/ Z011), il reato non è cOn
Ilo ces tabile allo straniero in po
~zi sjzione irregolare visto che i 
ni- documenti non li possiede. 
mi Per la Cassazione il giudice 
ta- de lla cognizione DOI;lsarebbe 
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incorso in un errore valutati
vo, il che avrebbe impedito di 
rimettere in discussione il 
giud.icato, ma in un errOre 
pcrcetrivo. Circostanza che 
legittima l'intervento del 
giudice dell'esecuzione te
nuto, come garante della l e~ 
gali tà della pena, a valutare 
se nel caso concreto la con
danna debba essere revocata 
perché pronunciata per un 
fa tto commesso dopo l'en
tra ta in vigore deUa norma 
abrogatrice. La condanna 
successiva al "colpo di spu
gna" per via legislativa è in
fatti pronunciata in vio lazio
ne del principio di legalità, 
come sottolineato ti. più r.i. 
prese dalla Corte europea dei 
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diritti dell'Uomo. Le Sezioni 
unite ricordano la decisione 
con la quale la Consulta (sen
tenza 210/ 2013) ha affermato 
che il diritto alla liber tà per
sonale deve prevalere su 1-
l'intanglbilità del giudicato. 
Un verdetto al quale si S0110 
all ineate le Sezioni unite 
(sen tenza 3Z/2014) bollando 
come non accettabile l'appli
cazione di una pena avulsa 
dal sistema, come, quella in
flitta con una sentenza di 
condanna pronunciata Su un 
fado che, nel momento in cui 
è stato commesso, non aveva 
piil un rilevo penale «e per 
questo era da ritenersi illega
Je ab origine». 
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gioco: da unlato l'ordine pubbli
co e, dall'altro lato, ildiritto della 
collettività a ricevere informa· 
zioni. E su quest'ultima questio
ne, la Corte pone l'accento sulla 
necessità di valutare "li peso" 
della notizia perché fatti di cro
naca come quelli in discussione 
non possono avere lo stesso pe
so di questioni di interesse gene
rale o che rivestono un grande 
interesse medjatico. Un ·riferi· 
mento che lascia la porta aperta 
alia possibilità che. in futuro, di 
fronte a questi casi, Strasburgo 
scelga un'altra strada. 
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Cunsulta Non all'Era rio 

Penale 
per lite 
temeraria 
al vincente 

Supera il test di legittimità 
costituzionale il pagamento 

. alla controparte della penale 
per la lite temeraria da parte 
del soccombente. Il tribunale 
di Firenze aveva sollevato la 
questione di legittimità della 
scelta di far versare la penale a 
vantaggio di chl ha subito Iali
te temeraria e non invece al
l'Erario. La sentenza n. 152, 
scritta da Mario Rosario Mo
relli. purconcordando in parte 
con le motivazioni del tribu
nale, ha ,"spinto il ricorso per
cbè la norma introdotta nel 
2009 «riflette una delle possl
bill scelte del legislatore, non 
costituzionalmente vmcolato 
nella sua discrezionalità, nel
l'individuare la parte benefi
ciaria di una misura cbe san
ziona un comportamento pro· 
cessualc abusivo e che funga 
da deterrente al ripetersi di 
una siffatta condotta». 

La motivazione, che ha in
dotto i redattori dell'interven
todelzoo9aporreafavoredel
la controparte la previsione di 
condanna della parte soccom
bente al pagamento dellasom· 
ma in questione, è, infatti , 
plau~ibiJmente ricollegabile
e non è mancato, in dottrina, 
chi l'ha così ricollegata - al
l'obiettivo di assicurare una 
maggiore effettività, ed una 
più incisiva efficacia deterren· 
te, allo strwnento deflattivo 
rappresentato dalla condan° 
na.n presupposto è tbe la par
te vittoriosa potrà, verosimil
mente, provvedere alla riscos· 
Ceduo Sì alla notizia, m

Puniti i gi
che interc
con mezz
Marina Castellaneta 

Protezione della libertà di 
stampa sì, ma giusta la sanzione 
per i giornalisti che captano 
notizie utilizzando strumenti 
radiofonici in grado eli accedere 
alle frequenze rise.rvate al)" 
forze dell'ordine. È la Corte eu
ropea dei dìritti dell'uomo a fis
sare i paletti nel primo caso sulla 
pubblicazione di notizie acqui
site con intercettazioni vietate 
arrivato a Strasburgo. Con la 
sentenza depositata ieri (n. 
22567/ 09), infatti, la Corte hare
spinto il ricorso contro l'Italia di 
tre giornalisti condannati dal 
tribunali nazionali a misw'e de
tentive,penasospesa,dopoaver 
accertato, però, che la notizia, 
seppure acquisita in modo ille
cito, era stata pubblicata: I croni
sti avevano captato, utillzzando 
uno scanner sin toruzza to Su fre
quenze riservate ai" carabinieri, 
un'infonnazione su un blitz per 
un sequestro di armi. Arrivati 
sul luogo del crimine, erano stati 
fermati e i carabinieri avevano 
sequestrato gli strumenti. Poi la 
condanna e la decisione dei cro
nisti di rivolgersi a Strasburgo 
che, però, ha respinto il ricorso. 

Prima di tutto, la Corte ha 
chiarito che l'azione penale av- .
viata dalle autorità nazionali 
non ha riguardato la pubblica
zione della notizia che non èsta
ta impedita, ma il comporta
mento dei giornalisti nell'inter· 
cettazione su frequenze riserva
te. E sul pWltO la Corte è chiara. 
Malgrado l'importanza deUa li
bertà di stampa, i giornalisti non 
 , 

haono immunità penale assolu
ta per il solo fatto tbe un reato è 
commesso nell'esercizio della 
professione giornalistica. Non 
solo. La stampa è tenuta ad agire 
rispettando i doveri imposti dal
Ia legge e daglistandard del gior· 
nalismo responsabile che inclu
de il contenuto delle informa
zioni, ma anche la liceità del 
comportamento del cronista. È 
chiaro - osserva Strasburgo -
cheireporterhannoviolatoDor· 
me interne intercettando uten· 
ze riservate, indispensabili per 
la sicurezza. Di conseguenza, 

.......... . . . . . ..

_ . __ ........ ""'\rnmi 
. .) l, • ' !: " 
www.quot

 non si violano le norme 

rnalisti 
ettano 
 illegali 
l'ingerenza era necessaria 

D'altra parte,la misura è stata 
proporzionata anche sotto il 
promo dcUa sanzione. È vero, 
infatti. che i giornalisti sono stati 
conda.nnati a una sanzione de
tentiva, ma la pena è stata sospe
Sa. Per la Corte, poi, ha grande 
importanza la circostanza che 
nOn è stata impedita la pubblica· 
zione deUa notizia e. quindi, è 
stato effettuato un giusto bilan
ciamento tra i diversi diritti in 
QUOTIDIANO DEL DIRITTO 

Avviso di procedura 
per sta lki ng 
non necessario 

Tuttoilmegliodelgruppo240re 
per awoa>ti, giuristi d'impresa, 
notai e magistrati in un unico 
abbonamento digitale. Nell' edi· 
zione odierna focus sul provvedi· 
mento amministrativo di ammoni
mento per stalking perii quale non 
ènecssariol'awisoall'interessato. 

sione della somma, in tempi e 
con oneri inferiori rispetto a 
quelli che graverebbero su di 
un soggetto pubblico. 

L'istituto risponde poi an
che ad una finalità indennita
ria nei confronti della parte 
vittoriosa nelle frequenti ipo~ 
tesì «in cui sia percssadifficile 
provare l'ali o il quanrum del 
danno subito, suscettibile di 
formare oggetto del risarci
mento di cui ai primi due com
mi deU'articolo 96codice pro
cedun\ civile}}. 
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